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Eccoci di nuovo qua, con nuo- 
ve idee e vecchie tradizioni. 
Con il tempo il gruppo è cre- 
sciuto, e la redazione di Otta- 
rino, il Cerchio Rosso, ha 
nuovi sperimentatori nelle sue 
fila. Ci piace la gente che ha 
voglia di fare, odiamo |’ ipo- 
crisia del “non so” e del “non 
riesco”. Il caote dovrebbe es- 
sere soprattutto un individuo 
che si basa sull’ azione e sul 
risultato, e che non si do- 
vrebbe far limitare dalle as- 
serzioni e dagli assiomi tradi- 
zionali, pensando anche che 
nel mondo dell’ esoterismo 
moderno la tradizione è ormai 
una parola abusata e spesso 
nebulosa. 

Spero dunque che questo, 
come anche gli altri numeri 
della nostra webzine gratuita, 
possa essere una ispirazione 
per gli sperimentatori auto- 
nomi e per quelli che lo vo- 
gliono diventare. 

Augurandovi buona lettura vi 
saluto, e come al solito passo 
ai ringraziamenti: 


ai fratelli vecchi e nuovi 

al grande BHOUZOURKA 

al pazzo del deserto 

ai fratelli inconsapevoli 

ai nuovi candidati 

a quelli che non si fanno inca- 
tenare 

a quelli che spezzano le cate- 
ne 

al grande eggregore del web 
al piccolo signore dell’ incrocio 
alla gnosi. 

un ringraziamento 
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PRINCIPI DI REALTÀ NON PIÙ 
APPARENTI NELLA PRATICA 
SEMPLICE DI UN SOGNO DI 


VOLPE, 
Non è questa la sede dove 
trattare i principi di una realtà 
apparente. Non ho nulla da 
insegnare alle persone che, in 
questo momento, stanno leg- 
gendo quanto ho scritto. Non 
saremmo qui, no? Perchè 
perdere tempo e farne perde- 
re, no? Siamo molto impe- 
gnati, no?Allora iniziamo: 

NI Î 


"Ho deciso di chiamare questa 
pratica Snow Crash. Snow 
Crash come il titolo del libro 


di Neal Stephenson, come 
l'effetto che si verifica « 
Quando tutto va al diavolo e 
la CPU incomincia a sputar 
fuori bit a caso, il risultato su 


VENE, 





un Computer CLI è un'inter- 
minabile serie di caratteri 
ascii senza significato questo 
viene detto "Andare in Cirilli- 
co". Ma sui MacOS il sistema 
è fatto per visualizzare grafica 
e non solo caratteri, perciò in 
questo caso sullo schermo 
viene visualizzata una Bit- 
map, costruita sputando sullo 
schermo una porzione della 
memoria del computer. Que- 
sta immagine assomiglia va- 
gamente a quando si guarda 
in un televisore rotto, un tur- 
bine di puntini bianchi e neri, 
uno "snow crash". » 

(http://www.pdf-search-engin 


e.com/snow-crash-pdf.html ) 





Avrete notato che, chiudendo 
gli occhi, vengono a formarsi 
delle scintille, dei corpucoli, 
delle nebule che, ininterrot- 
tamente, si fondono, si sciol- 
gono, mutano dimensione e 
densità, portando, se osser- 
vate ed isolate, a differenti 
manifestazioni della realtà. 

Non necessariamente gli occhi 
debbono essere chiusi: è suf- 
ficiente la penombra od il 
buio. Non necessariamente gli 
occhi debbono fissare il buio 0 
l'ombra: nella quotidianità 
l'intensità della luce è quella 
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ideale per svelare, aprire, cor- 
reggere le normali illusioni e, 
senza dubbio, crearne altre, 
mettendo in risalto l'evane- 
scenza della forma. 
L'esursus, normalmente è 
questo: Occhi chiusi, buio, 
luce. Successivamente si sco- 
pre che lo snow crash è varco 
anche del suono e del tatto, 
del gusto, dell'olfatto e della 
"percezione" in sè. 

Per intenderci, normalmente, 
quando vi dedicate alla ca- 
toptromanzia andate incontro 
alla "nebbia". Quella visione 
lattescente che si staglia sulla 
superficie dello specchio, be- 
ne, non è molto diversa da 
quella che io intendo. 

Lo Snow Crash può essere 
benissimo un metodo di divi- 
nazione, anzi all'inizio è stato 
per me questo, ma ben presto 
scoprii quanto limitante fosse 
ritenerlo tale. 

Fissando lo sguardo, in un 
pomeriggio frenetico in mezzo 
all'umano grumo fluido stri- 
sciante in una metropolitana, 
la visione si apre: Le forme 
tremano, si smontano i pila- 
stri della percezione ed i sensi 
regrediscono, s'involvono sino 
a raggiungere l'origine della 
formazione. Qui la realtà per- 
de la sua struttura e prepon- 
deranza, la sua serietà e cen- 
tralità; si manifesta una rela- 
tività che è essa stessa eva- 
nescente. 

In un tempo e luogo che di- 
vengono nulli, ogni oggetto 
della coscienza si rivela in ag- 
glomerati reattivi di scariche 
elettriche, alternanze di radici 
sensoriali sinestetiche em- 
brionali. Polvere alla polvere 
che, riconosciuta, diviene pla- 
smabile proprio su quei pila- 
stri che la sorreggono. 

Che occorre? 

Nulla, ma veramente nulla. 


Io basto. 
Io non sono necessario. 





Ora, quando vedrai forme lu- 
minose, corpuscoli opalescen- 
ti, lattiginosi e scintille che si 
muoveranno con andamento 


turbellare porterai il fuoco 
della vista vicino e quivi si 
illumineranno le nebbie dove 
il bianco pare dominare, al- 
lontana il fuoco e sarà il buio 
più profondo, più mobile. Esso 
è il tuo "snow crash", lo snow 
crash di ciò che ti circonda. 
Queste particelle, se osservi, 
si organizzeranno in gruppi. 
Gruppi che costituiscono una 
realtà riplasmabile, riformabi- 
le procedendo a ritroso. Il tut- 
to non si conclude così: que- 
ste sono agglomerati che, a 
loro volta, condurranno ad 
altri gruppi. 

E questi gruppi potranno con- 
durre, se desiderato, ad altri 
gruppi ancora e così all'infini- 
to. Realtà di differenti universi 
in formazione o già completi, 
preformati, preformabili, pa- 
rassitari, vescicole su mondi, 
universi paralleli di paralleli 
universi svaporanti. Fram- 
menti di frammenti non anco- 
ra nati e già scomparsi nella 
loro essenza pre-giàesistita. 
Retroazioni antecendeti mai 
attuate. Questo ed altro che è 
contenuto e che contiene 
l'inesprimibile. 


DU IE 


Scegli, fra questi agglomerati, 
quale seguire in base alla tua 
intuizione. Non ti sarà possi- 
bile, ad un certo livello, di- 
scernere con coscienza e ra- 
zionalità. Vagherai oltre. Quel 
che non sei tu od altro saprà 
dove andare. Osserverà i cor- 
puscoli, le brevi scariche ed i 
vapori organizzarsi in cluster 
e fra questi cluster altri ag- 
glomerati più piccoli o sempli- 
cemente distanti. Ciascuno di 
questi è una strada, una por- 
ta, un universo. Realizza be- 
ne, intorno, introduciti fra lo- 
ro, dietro, dentro, e scegli. Il 
cluster isolato si modificherà, 
taluni corpuscoli rallenteranno 
altri velocizzeranno la loro 
corsa cambiando traettoria, in 
contemporanea. Nulla sarà 
più attorno. Forme si delinee- 
ranno, vitree, irriconducibili 
alla geometria abituale: Que- 
sto è il tuo momento. 
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BOLLIRE 


Se permetterai, decidendo di 
abbandonare il brodo primor- 
diale, che la forma ritorni, ac- 
cederai alla visione, alla sen- 
sorialità. Più prepotentemente 


potrai plasmare, gestire i 
mattoni della realtà. Non vi 
sono limiti se non nella mia 


incapacità di esprimere il con- 
cetto e nella tua capacità di 
muoverti fra gli accennati de- 
lirii di un povero di spirito. 

Questa è la pratica che non 
ha natività, o nome. Nessuna 
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appartenenza. Un sogno di 
volpe per i padri e per le ma- 
dri. Basteranno sciamani me- 
tropolitani a reggerne il far- 
dello, troppo pesante per un 
conservatorismo imperialista 
esclusivista. Laddove non vi è 
più la dignità di un passato 
nasce la singolarità umile e 
stanca del degrado spirituale 
cittadino rinascente nel pote- 
re, immenso, del cielo rita- 
gliato dalla geografia cavi 
elettrici. 

Un respiro e tutto torna. 
Sfuggo all'inganno altrui e di 
me stesso con questa pratica, 
rimodellando ciò che non esi- 
ste e che controlla ogni gesto 
del giorno di coloro che, erro- 
neamete, si considerano nello 
stato di veglia. 


Vostro 
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PROMEMORIA 
PER IL CAOTE MEDIO 
E 
PER L' UOMO SUPERIORE 


(comprese molte e complesse 

citazioni da molti e complessi 

libri che non si enumerano ne 
si nominano) 


1.Niente è vero, tutto è per- 
messo 

2.TU non sei un delicato e ir- 
ripetibile fiocco di neve. Tu sei 
la stessa materia organica 
deperibile di chiunque altro e 
noi tutti siamo parte dello 
stesso cumulo in decomposi- 
zione. 

3.la credenza è un mezzo, 
non un fine 

4.per creare il caos si necessi- 
ta di una buona organizzazio- 
ne 

5.tu sei l' unico dio di te stes- 
so, oppure no. 


6.BHOUZOURKA è la parola di 
ogni eone 

7.perchè sì 

8.perchè no 

9.il colore del vento 

10.non è importante che una 
cosa esista oppure no, basta 
che funzioni. 





11.tu sei il creatore della tua 


legge 

12.immagina l' inesistente 
13.del tutto prendi ciò che ti 
piace 

14.Niente è statico. Tutto va 
in pezzi. 

15.Questa è la tua vita e sta 
finendo un minuto alla volta. 
16.Dato un lasso di tempo 
abbastanza lungo, per tutti la 
percentuale di sopravvivenza 
precipita a zero. 

17.Va tutto secondo i piani 
18.Dio geometrizza sempre 
19.La poesia si avvicina alle 
verità essenziali più della sto- 
ria 

20.se fai qualche cosa, fallo 
come se non avessi mai fatto 
altro 


21.quando la tua vita avrà 
fine tutto sarà finito 
22.giocare è il segreto dei se- 
greti di ogni magia ben riusci- 
ta 
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24.Il primo sintomo della 





25.continuamente ricomincia- 


re dalla fine 

26.Il fondo resta il fondo, an- 
che se è rovesciato all'insù 
27.Il tempo lavora 

28.La prima condizione del- 
l'immortalità è la morte 
29.Nessun Dio è sopravvissu- 
to alla perdita dei propri fedeli 
30.Non bisogna credere agli 
indovini che si servono di me- 





— ti. 
31.crea i tuoi strumenti 
32.crea la tua mitologia 
33.crea i tuoi rituali 

34.crea te stesso 

35.cerca l' illuminazione 

36.tu sei eterno prima, du- 
rante e dopo la tua vita, solo 
che nessuno lo sa. 

37.fa cio che vuoi sarà la tua 
tomba 

38.fa ciò che desideri è l' uni- 
ca legge 

39.usa ciò che non conosci 


le Pi Ì 


40.usa ciò che conosci 

41.usa ciò che non potrai mai 
conoscere 

42.metti in dubbio tutto tran- 
ne te stesso 

43.non mettere in dubbio 
niente tranne te stesso 

44.tu sei il tecnopapa di te 
stesso 

45.io sono il tuo tecnopapa 
46.essere diverso non signifi- 
ca essere libero 

47.tutto è vacuità 

48. se cerchi invano, troverai 
vana la ricerca 

49. se scendi dalla montagna 
salirai su di una pianura 

50.se percorrerai un deserto 
scoprirai l'oceano 


ul ee deo 
RE 
e 










51.se arriverai alla fine sco- 
prirai l'orizzonte 

52.se scegli l'alba hai abbrac- 
ciato il crepuscolo 

53.se segui una nuvola avrai 
l'arcobaleno 
54.se vorrai il 
cenere 


mondo avrai 


55.se ti nasconderai dimenti- 
cherai il tuo nome 

56.se guarderai oltre vedrai 
avanti 

57.se terrai segreti essi ti di- 
voreranno 

58.se coltiverai il 
nutrirai di arcani 
59.se speri nel futuro hai per- 
so il passato 

60.se giochi con il presente 
stai morendo 

61.se vivi sapendo avrai la 
memoria 

62.se senti un suono cerca lo 
strumento 

63.se impari un arte rendila 
viva 

64.se hai un amore innalzalo 
nel fuoco 

65.se l'acqua scende osserva 
le stelle 

66.se la cometa viaggia scopri 
la sorgente 

67.se la cascata è asciutta 
siediti nel letto 
68.se il fiume è 
ascolta la sua voce 
69.se la vita ti è breve osser- 
vala silente 

70.se le parole nascono esiste 
una ragione 

71.se il pensiero non si cheta 
guidalo fuori 

72.se la rabbia ti 
amala ancora di più 
73.se la gioia ti annoia, dispe- 
rati piangendo 

74.se le lacrime scendono gu- 
stale tutte 

75.se la risata è sana sii fero- 


mistero ti 


impetuoso 


percuote 


ce 
76.se il male ti è vicino asso- 
miglia a lui 

77.se il bene ti è lontano 


guarda dove è passato 

78.se il gioco sfugge impara 
le leggi 

79.se la giustizia è sbagliata, 
ingannati prima possibile 
80.se le carte sono malvagie 
imponi le tue 
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81.se il profeta ha ragione 
gustati il suo trionfo 

82.se la strega ti ammalia 
cita il suo nome 

83.se il mago ti insegna non 
ascoltalo, seguilo. 

84.se la magia si ferma devi 
morire per lei 

85.se la magia non arriva sa- 
crificati per lei 

86.se la magia non accade 
abbi fiducia in lei 

se lei esiste esisti anche tu 

se tu non esisti a lei non im- 
porta 

87.studia ed applica ciò che 
non hai studiato 

88.capovolgi 

89.usa ciò che è principale 
come se fosse secondario e 
vice versa 

90.il caote è uno spettacolo 
da circo, un punk della magia, 
un sostenitore del libero pen- 
siero in uno stato demagogi- 


CO. 
91.dove passiamo noi tutto 
cambia, e niente sarà mai più 
lo stesso. 





QUESTO LIBRO NON è ANCO- 
RA TERMINATO 


*Horace Ridler (1886-1969) 
nato nei pressi di londra; do- 
po essere rimasto orfano di- 
lapidò il patrimonio di fami- 
glia, si arruolò nell' esercito 
britannico dove fu decorato, e 
dopo il congedo si tatuò inte- 
gralmente il corpo e girò il 
mondo guadagnando come 
spettacolo vivente in vari cir- 
chi tra cui il circo Barnum. 


Sosteneva di appartenere ad 
un' antica setta indiana di 
adoratori degli elefanti, di es- 
sersi laureato ad Oxford e 
Cambridge a pieni voti, di es- 
sere stato torturato dai maori 
e molto altro. Più invecchiava 
e più le storie sulla sua vita si 
allungavano e colorivano. 


Pare che il suo nome d' arte 
(the great OMI) derivasse 
dalla frase che il suo tatuato- 
re diceva appena lo sentiva 
entrare nello studio, e gli ri- 
cordava a quale quota era ar- 
rivato il conto da pagare, di- 
ceva infatti: "you owe me...." 
(mi devi....). 


Nelle sue foto il grande OMI 
non ha mai uno sguardo sor- 
ridente. Il suo droghiere so- 
steneva che OMI fosse un' 
esperto di formaggi. 


Vostro 
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continua... 





Se cerchi invano, troverai va- 
na la ricerca 

se scendi dalla montagna sali- 
rai su di una pianura 


se percorrerai un deserto 
scoprirai l'oceano 

se arriverai alla fine scoprirai 
l'orizzonte 

se scegli l'alba hai abbracciato 
il crepuscolo 

se segui una nuvola avrai l'ar- 
cobaleno 

se vorrai il mondo avrai cene- 
re 

se ti nasconderai dimentiche- 
rai il tuo nome 
se guarderai 
avanti 

se terrai segreti essi ti divore- 
ranno 

se coltiverai il mistero ti nutri- 
rai di arcani 

se speri nel futuro ai perso il 
passato 

se giochi con il presente stai 
morendo 

se vivi sapendo avrai la me- 
moria 

se senti 
strumento 
se impari un arte rendila viva 
se hai un amore innalzalo nel 
fuoco 


oltre vedrai 


un suono cerca lo 
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se l'acqua scende osserva le 
stelle 

se la cometa viaggia scopri la 
sorgente 

se la cascata è asciutta siediti 
nel letto 

se il fiume è impetuoso ascol- 
ta la sua voce 

se la vita ti è breve osservala 
silente 

se le parole nascono esiste 
una ragione 

se il pensiero non si cheta 
guidalo fuori 

se la rabbia ti percuote amala 
ancora di più 

se la gioia ti annoia, disperati 
piangendo 

se le lacrime scendono gusta- 
le tutte 

se la risata è sana sii feroce 
se il male ti è vicino assomi- 
gliali 

se il bene ti è lontano guada 
dove è passato 

se il gioco sfugge impara le 
leggi 

se la giustizia è sbagliata, in- 
gannati prima possibile 

se le carte sono malvagie im- 
poni le tue 

se il profeta ha ragione gusta- 
ti il suo trionfo 

se la strega ti ammalia cita il 
suo nome 

se il mago ti insegna non 
ascoltalo, seguilo. 

se la magia si ferma devi mo- 
rire per lei 

se la magia non arriva sacrifi- 
cati per lei 

se la magia non accade abbia 
fiducia in le 

se lei esiste esisti anche tu 

se tu non esisti a lei non im- 
porta. 


Vostro 


BANDO 


PLANETARIO 


Più che un vero e proprio 
bando è una forma di medita- 
zione in quanto si stabilisce 
un rapporto tra il mago e le 
forze/simboli chiamati in cau- 
sa. 









Fase 1) 

Ci si pone in qualsiasi posizio- 
ne si ritenga comoda od op- 
portuna per il rituale o la me- 
ditazione in corso. 

Fase 2) 

Create un momento di vuoto 
nella vostra mente e visualiz- 
zate uno spazio infinito come 
se vi trovaste nel centro del- 
l'universo con tutte le stelle 
intorno. 

Fase 3) 

Potete scegliere di iniziare da 
qualsiasi punto, per praticità 
personalmente inizio da de- 
stra e: 

Visualizzate il pianeta/satellite 
LUNA ed al suo centro il suo 
simbolo. 

dietro e : 

Visualizzate il pineta MARTE 
ed al suo centro il suo simbo- 
lo 


S El 


sinistra e : 

Visualizzate il pianeta MER- 
CURIO ed al suo centro il suo 
simbolo 

davanti e : 


Visualizzate il pianeta GIOVE 
ed al suo centro il suo simbo- 
lo 

sopra e: 

Visualizzate il pianeta VENERE 
ed al suo centro il suo simbo- 
lo 

sotto e : 

Visualizzate il pianeta SA- 
TURNO ed al suo centro il suo 
simbolo 

al centro concentrandovi 
vostro centro : 
Visualizzate il SOLE ed al suo 
centro il suo simbolo. 


sul 





Fase 4) 

Codetevi la sensazione di es- 
sere in equilibrio con l'univer- 
so 

Fase 5) 

Arricchite la visualizzazione 
con ulteriori corrispondenze e 
completate il bando con for- 
me simboli colori animali etc 
EC EEC... 


Vostro 








Non sottovalutate le vecchie 
credenze 


Questi incantesimi mi sono 
stati dati da una signora che 
circa 40 anni fa gli ha saputi 
da un suo cugino. Lei all'epo- 
ca faceva la tesi in tradizioni 
popolari Gradesi (una località 
marittima nel Friuli Venezia 
Giulia). 


Sono incantesimi che si pas- 
savano dal padre al figlio pri- 
mogenito maschio nella notte 
di Natale e se fossero stati 
rivelati a qualcun'altro come 
conseguenza sarebbe morto 
entro breve tempo. 

Così lei ha pensato che per 
ottenere le informazioni pote- 
va farsi aiutare da suo cugi- 
no,che era un maschio primo- 
genito. Si è informata e ha 
trovato un anziano nella casa 
di riposo il quale non aveva 
figli. Ha mandato il cugino 
nella casa di riposo durante la 
notte di Natale. Siccome lui 
era primogenito, l'anziano si è 
convinto a rivelargli i segreti, 
però ricordandogli che se lo 
avesse detto a qualcuno sa- 


IL NODO DI 
TRADIZIONI POPOLARI 


rebbe presto morto. 

Questi a sua volta, dicendo 
che non credeva alle vecchie 
superstizioni, le ha raccontato 
tutto. 

Bene, 20 giorni dopo è morto 
in un incidente stradale. (evi- 
dentemente nel profondo ci 
credeva). 


Ed ecco a voi il Nodo di San 
Simeon: 


Mentre la tempesta sta arri- 
vando bisogna rivolgere lo 
sguardo nel punto da cui arri- 
va il mal tempo, disegnare 
questo simbolo o sulla prua 
del peschereccio, o sulla diga, 
cominciando dalla croce, poi, 
con l'indice puntato verso la 
tempesta, pronunciare una 
preghiera rivolgendosi al San- 
to. 


Perché proprio San Simeon 
(che è San Pietro)? Perché il 
giorno dei santi Pietro e Pao- 
lo, di solito scoppiano grandi 
tempeste. 


Qual è la preghiera? 

La prima volta che le ho par- 
lato mi ha detto questa fila- 
strocca: 

"San Simeon San Simeon 

se sbrega le vele 

se rompi el timon" 

In seguito invece disse che 
quella non era la preghiera, 
ma che era un vecchio detto 
gradese e che la preghiera 
non la ricordava. Io però vidi 
in lei un alone di paura... 


Un'altra formula magica che 
quel vecchietto gli aveva rive- 
lato (cosa che si poteva fare 
solo la Notte della vigilia di 
Natale) è quella per fermare 
un cane che minaccia di mor- 








dere. La formula è: 

"Can cadenado cadenado via" 
Dicendo queste parole con 
fermezza il cane si immobiliz- 
zerà come se fosse incatenato 
da una catena invisibile. 


Caaaaaa 
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Fermo come il perno del 
mondo - immaginate il mondo 


SETTE 


come una sfera ai vostri piedi 
e sopra di voi una galassia 
vorticante, dietro il sole. 

Mutevole come il firmamento 
- immaginate le stelle vortica- 


re davanti a voi tracciando 
linee luminose 

Illimitato come il tempo - 
immaginate oltre l'orizzonte 


un altro orizzonte ed un altro 
ancora e via via di seguito. 


Io sono. - vedetevi come 
l'idea-che-avete-di-voi-stessi. 


00000000H 


I Simboli 


miei servitori - im- 
maginate un fluso intorno a 
voi, come un anello composto 
da simboli che vi circonda 


Le Parole strumenti preziosi - 
immaginate le parole scalfirsi 
sulla pietra 


I Numeri si inchinano - im- 
maginate il mondo diventare 
numeri e le loro corrispon- 
denze "prime" che vi appar- 
tengono 


L'Arte è in me. - sentitevi in 
possesso di tutte le vostre 
conoscenze e di tutti i legami 
possibili tra di loro. 
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L'Esistenza incredula - imma- 
ginate la realtà accartocciarsi 
su se stessa come se essa 
stesse "piegandosi" dal ride- 
re, 

L'Ombra addomesticata - im- 
maginate la vostra ombra che 
si alza da dietro di voi diviene 
una sorta di difensore alle vo- 
stre spalle 

La Forza incontrastabile - 
immaginate un sole/stella che 
dal vostro centro illumina 
espandendosi ogni cosa e fa 
diventare tutto bianco. 


Il Chaos è con me. - immagi- 
natevi in uno spazio bianco/ 
negativo in cui tutto vi è pos- 
sibile. 


Vostro 





Sedetevi comodamente alla 
luce fioca di una sola ed unica 
candela. 


Ponete davanti a voi un basso 
catino, riempitelo con Acqua 
dell'Abisso. 





gu; bet, La 
Create l'Acqua dell'Abisso con 
tutto ciò che ritenete oppor- 
tuno ed adatto a contenere la 
vita ... simbolicamente, meta- 
foricamente, spiritualmente. 


L'Acqua dell'Abisso ha però 
un'unica caratteristica neces- 
saria perché sia tale...deve 
essere nera come la notte. 


Ponetevi davanti ad essa ed 
osservando il vostro riflesso, 
meditate... 


- meditate su ciò che rappre- 
senta 


MESTGIEC 





- meditate su ciò che nascerà 
- meditate sulla sacralità del 
momento 

- e raccontate... 

- raccontate le gesta di un 
essere speciale 

- raccontatene la nascita 

- raccontatene le gesta 

- raccontatene i pregi 

- raccontatene i difetti 

- raccontatene le leggi 

- raccontate e raccontate 

- e quando il racconto sarà 
finito 

- IMmmergete un uovo 

- celebrate la nascita 

- celebrate la vita 


prendete l'uovo e seppellitelo 
ai piedi di un albero. 


-alla prima luna oscura. reca- 
tevi nel luogo dove l'avete 
seppellito 

- e chiamate chi avete creato. 


Vostro 





hi (O) 





Teng significa, nella maggior 
parte dei dialetti tibetani, 
rosario o contapreghiere. Il 
contapreghiere è il fulcro e il 
mezzo di questo efficace ora- 
colo. I contapreghiere di tipo 
buddista sono formati da 108 
grani di uguale misura che 
rappresentano i 108 desideri 
terreni, più un grano 
leggermente più grande che 
rappresenta l’ illuminazione 
ed 

è chiamato “grano genitore”. 
Il metodo che andrò ad 
esporre è sicuramente uno 
dei più usati data la semplici- 
tà di 

consultazione, adatto anche, 
e soprattutto, alle persone 
oberate di lavoro e povere di 
tempo libero che affollano le 
campagne del tibet. 


Consultazione 


Si prenda dunque un rosario 0 
contapreghiere e si esponga 
mentalmente la domanda 
pregando la propria divinità 
tutelare. Si prendano due 
grani a caso del rosario e si 
spostino le mani avvicinando- 
le I’ una all’ altra tre grani alla 
volta finchè in mezzo alle due 
mani non rimangono tre 

grani o meno di tre. 


-Risultati possibili 





1 grano 

si ha il risultato chiamato “fal- 
co” che è un risultato 

positivo, di successo rispetto 
alla domanda posta. 


2 grani 

si ha il risultato detto “corvo”, 
un risultato negativo, di 
insuccesso rispetto alla do- 
manda posta. 


3 grani 

si ha il risultato detto “leone 
delle nevi” si ha un risultato 
neutro, di stabilità e neutrali- 
tà rispetto alla domanda po- 
sta. 


-Variante a doppia estrazione 


Molto usata è anche la se- 
guente variante. Si consulta |’ 
oracolo due volte e si possono 
ottenere risultati che 

vediamo elencati nella pagina 
a seguito. 


-Risultati possibili 


Jai 
Ogni cosa è favorevole. 


2=2 


NECA 


MAGIC 





Il cielo senza nuvole si incupi- 
sce, ci sarà una perdita di 
salute. 


3-3 
La prosperità è a portata di 
mano in ogni situazione. 


3-1 

Le piante di riso nascono su 
colline sabbiose, le vedove 
trovano marito, i poveri di- 
ventano ricchi. 


1-2 
Ogni desiderio sarà vano; bi- 
sogna scappare dal pericolo. 


1-3 
L’ aiuto degli dei è a portata 
di mano, adorate gli dei. 


2-3 
Risultati 
legali 


mediocri, problemi 


3-2 

Fontane turchine fertilizzano 
la terra; cibo inaspettato e 
fuga da ogni pericolo. 


2-1 

Cattivo presagio, malattia 
contagiosa. Se si adorano gli 
dei 

e si propiziano i demoni il tut- 
to può essere prevenuto. 


-Variante a tripla estrazione 


Infine |’ ultima variante è 
quella in cui si fanno tre 
estrazioni consecutive e che 
danno i risultati delle prossi- 
me 

pagine. In particolare in que- 
sta variante ognuna delle 
estrazioni da ragguagli su di 
una situazione precisa. Da 
notare che la terza estrazione 
da notizie su eventuali visite 
da parte di persone lontane e 
guarigione dalle malattie, una 


cosa molto importante in una 
società isolata e spesso priva 
di mezzi di comunicazione 
come quella tibetana. 


-RISULTATI POSSIBILI 





PRIMA ESTRAZIONE 


La prima estrazione da rag- 
guagli sull’ aiuto che possia- 
mo 

avere da parte degli dei e la 
soluzione di situazioni legali; 

si possono avere i seguenti 
risultati 


1 grano 

buona fortuna, successo, 
supporto degli dei, riuscita in 
affari legali. 


2 grani 

gli dei non sono dalla vostra 
parte, non intraprendete nuo- 
ve 

iniziative legali o in affari. 


3 grani 

supporto delle divinità, risul- 
tati lenti ma stabili, affari so- 
lidi 

e cause lunghe ma fruttuose. 


-SECONDA ESTRAZIONE 
La seconda estrazione indica 


le condizioni nel vostro 
ambiente e della salute: 


1 grano 

in generale buona fortuna, 
ma poche occasioni di succes- 
so 

se si desiderano figli; poche 
probabilità di ammalarsi. 


2 grani 
Possibilità di malattie, 
biente molto sfavorevole 


am- 


3 grani 

I problemi presenti stanno 
per essere risolti, probabili 
contese di poco conto con i 
nemici, piccoli problemi di 
salute. 


-TERZA ESTRAZIONE 


La terza estrazione da rag- 
guagli su eventuali visite di 
persone lontane o guarigione 
da eventuali malattie : 


1 grano 
buone notizie in arrivo, pronta 
guarigione da una malattia. 


2 grani 

se i viaggiatori devono arriva- 
re avranno difficoltà nel 
viaggio, se arrivano meglio 
non fidarsi. La malattia o la 
possessione da parte di spiriti 
maligni si aggrava. 


3 grani 

I viaggiatori arriveranno in 
ritardo, ma saranno persone 
di 

fiducia. Riguardo a malattie 
esse saranno di lieve entità e 
anche se cercare un tratta- 
mento sarà difficoltoso esse 
saranno curate. 


Vostro 


MAHAKALA 


DEE 
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INTERGALATTICO 
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Spesso chi si avvicina alla CM 
ne è affascinato per quell' au- 
ra di pazzia e facilismo che la 
circonda. si pensa di poter 
ottenere risultati con niente , 
ci si butta sulle tecniche più 
semplici e diffuse e si evita 


accuratamente di documen- 
tarsi sul resto. 
Ci sono dei miti da sfatare 


anche sulla CM come su molti 
altri metodi magici (e non). 





Per prima cosa la CM non è 
questione di fede, ma di em- 
pirismo. Non si "crede" nella 
CM, piuttosto si "sperimenta" 
la CM. Questo perchè la cre- 
denza, la fede, nella CM di- 
viene uno strumento come gli 
altri. E' quello che , per con- 
venzione, i caoti chiamano 
"paradigm shifting" e che è il 
fondamento del metodo CM: 
credo in una certa cosa per 
ottenere un risultato. 

Nella CM in generale la fede è 
parte del rito, e non lo gene- 
ra. 





Mentre un wiccan, un teurgo, 
un cristiano od un musulmano 
compiono riti in base alla tra- 
dizione, un caota utilizza la 
tradizione in base al rito. 


ì 
D nl 


Non esistono tecniche tipiche 
della CM, e neanche credenze 
tipiche. Il caote è qualcuno 
che non accetta la magia co- 
me dato di fatto, limitandosi a 
cercare ciò che è possibile 


fare o non fare in un dato 
contesto teorico, il caote è 
qualcuno che compie esperi- 
menti a tutto campo e ritiene 
valido ciò che da risultati. La 
stessa parola "magia" nella 
CM è un termine convenzio- 
nale che indica un processo 
causa-effetto che il caote 
sfrutta ,o cerca di sfruttare, al 
fine di ottenere un risultato. 
Egli non è interessato più di 
tanto a sapere da dove viene 
o da chi viene I' energia ma- 
gica (se ne esiste una) ma 
solo a ciò che riesce a farci. 


Per questo i caoti prediligono 
tecniche semplici e veloci (Si- 
gillazione, tecniche "a mani 
vuote" etc.), ma queste tecni- 
che NON hanno nulla di "tra- 
dizionale" o di "obbligato", e 
nessuno e niente obbliga il 
caota ad utilizzarle o ritenerle 
valide. 





Spesso e volentieri alcuni 
neofiti chiedono a caoti più 
esperti come devono o non 
devono applicare una certa 
tecnica, quanto tempo ci vuo- 
le per ottenere risultati, quali 
strumenti utilizzare etc. Beh, 
queste sono le domande più 
stupide da fare ad un caota, 
poichè nel contesto della CM 
esiste una sola risposta a tali 
domande: fai come più ti pia- 
ce. 

Se non sai fare un sigillo usa 
un' altra tecnica, i sigilli NON 
sono fondamentali. La forma 
mentis E' fondamentale. 


la perversione basilare del 
caota è la ricerca di informa- 
zioni. Tali informazioni non 
vengono utilizzate per rilevar- 
ne l' esattezza o meno, ven- 
gono utilizzate per arricchire il 
bagaglio tecnico del caota, e 
qualsiasi informazione è utile 
ed utilizzabile. L' unico modo 
di verificare l' esattezza di un 
dato è metterlo alla prova. 


molti asseriscono la validità di 
diverse strade per ottenere lo 
stesso scopo ma, di fatto, ne 
convalidano in toto solo una 
praticandola. Il caota convali- 
da solo quella da cui ottiene 
un risultato tangibile. 








chi vuole diventare caota si 
scordi i sigilli, si scordi Spare, 
Hine, Carroll e lo IOT. 


Crei una sua personale via, 
un suo personale metodo di 
studio, e non chieda ad altri 
tranne che a se stesso. Per 
chi ha paura di sperimentare 
ci sono i circoli del cucito; noi 
siamo i futuristi della magia, i 
pionieri della mente, gli esplo- 
ratori del cervello, gli auto- 
profeti, i tecnopapi, gli esplo- 
ratori galattici micromacroco- 
smicij noi siamo tutto e nien- 
te, noi non abbiamo bandiere, 
simboli o riti, noi abbiamo e 
vogliamo solo ciò che ci con- 
quistiamo. 





CHAOS FIELD 


ESTIMATED STREMGTH: 47 Ki 


LIMIT EXFOSURE TO THIS AREA 
AND REPORT ABNORMALITIES 
IN YOUR LIFE AFTER EXPOSURE 


Vostro 


RUBIMASCO 






DIO INTERIORE 


OFFERATA AL 





INTRODUZIONE 


Questo semplice rituale serve 
ad elaborare il concetto il 
concetto di “dio interiore” at- 
traverso un’ offerta a se stes- 
si. 


PREPARATIVI 


Uno specchio 

Offerte che piacciano all’ ope- 
ratore 

L'operatore stesso 

Varie ed eventuali d’ ambien- 
te (incensi, paramenti etc.) 
Piazzare lo specchio davanti 
all’ operatore, e le offerte alla 
propria sinistra 


PRELIMINARE (BANDO) 


Volgersi dalla parte opposta 
allo specchio e pronunciare: 


IO SONO ME STESSO! IO PU- 
RIFICO QUESTO SPAZIO CON 
LA MIA POTENZA! 


(immaginare una sfera di luce 
che esplode a partire dal pro- 
prio cuore ed inonda |’ univer- 
so) 





ESECUZIONE 


1. rimanendo voltati con le 
spalle allo specchio preparare 
l" offerta passando le mani 
sulla stessa e dicendo: 


IO TI PURIFICO , PERCHE’ TU 
SARAI CIBO PER IL DIO DE- 
GLI DEI! 


2. pronunciare: 


IO TI CHIAMO NN. (dire il 
proprio nome e cognome) DI- 
SCENDI AD ACCETTA QUESTE 
OFFERTE (toccare il proprio 
cuore) IO TI CHIAMO! VIENI! 


3. voltarsi verso lo specchio e 
pronunciare, in adorazione 
della propria immagine: 


TÙ'.CHE: SEI «IL. DIO: DEGLI 
DEI, COLUI IL QUALE NON HA 
EGUALI! 

OLTRE TE NIENTE ESISTE, OH 
N.N., NESSUN ESSERE E’ PO- 
STO AL TUO PARI! 

ACCETTA DI BUON GRADO, TI 
PREGO, QUESTA UMILE OF- 
FERTA A TE, CHE SEI ME, IL 
MIO DIO INTERIORE, UNICO 
E SUPREMO! 


4. porre l’ offerta davanti a se 
e consumarla (mangiarla, in- 
dossarla, usarla) guardando 
la propria immagine riflessa e 
dicendo: 


Der GE 


MAGIC 








i rene — 
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IO ACCETTO QUESTA 








OFFER- 
TA DA ME A ME. IL MIO DIO 
INTERIORE E’ SODDISFATTO! 


5. riporre i resti dell’ offerta, 
meditare per qualche istante. 


6. dire: 


IO TI CONGEDO N.N. VA IN 
PACE NEL TUO LUOGO DI RI- 


POSO, IO TI SALUTO! VAI 
ADESSO! 
7.Voltarsi con le spalle allo 
specchio 


CONCLUSIONE (BANDO) 


Con le spalle allo specchio 
pronunciare: 


IO SONO ME STESSO! IO PU- 
RIFICO QUESTO SPAZIO CON 
LA MIA POTENZA! 

rr 






(immaginare una sfera di luce 
che esplode a partire dal pro- 
prio cuore ed inonda l’ univer- 
SO) 


CODA 
Riporre ogni 
consueto. 


cosa come di 


QUESTO LIBRO è SIGILLATO 
DA RUBIMASCO 


Vostro 





Lai "Pa 

Stai camminando 
affollato, e qualcuno ti fissa, 
mannaggia, non è il tipo ve- 
stito in pelle, non è la vegliar- 
da o il pullotto bello vestito a 
festa con il manganello caldo 
caldo stretto a guisa di santi- 
no, unico strumento cilindrico 
che in lui riesce ad avere rigi- 
dità. Scendi nella metro, 
l'ascella del cappellone sovra- 
stante le tue sopracciglia non 
ha occhi, eppure. Vacca la 
eva, qualcuno guarda, qual- 
cuno scruta. Sei un mago, 
ferma un attimo;ralenta tutto. 
Inspira, espira: certo, altri 
competenti dell'arte ti sono 
alle calcagna! Ma come hai 
potuto essere così superficia- 
le: una larva bavosa, frutto 
voluttuoso di quella devotch- 


TREDIGI 






ka "oscura" molto carascio 
che proprio ti solleticava il 
basso ventre ma che non l'ha 
presa bene quando ha saputo 
che non eri Melek Ta’us e 
quel modo di trasferire i pote- 
ri non ha funzionato perchè 
privo di ogni fondamento ma- 
gico, ha già agganciato un 
complesso studiato con cura, 
prima faccia a faccia, poi me- 
diante la pratica esasperata 
della piromanzia che ha impa- 
rato giusto per "socratizzarti". 
Fastidioso, oltremodo. 

Sgancia la larva e poi, cosa 


avevi letto su ottarino 8 + 
II? 

Come diventare invisibile agli 
occhi dei veggenti, mantici, 


larve, alieni demoniaci e di 
Previti e di Mangano (baciamo 
le mani Dio lo abbia in gloria, 
peccato che non abbia in glo- 
ria anche il nano bastardo) e 
forse anche agli occhi umani. 


Parte prima: 


Iniziati all'invisibilità 








In una stanza isolata, tran- 
quilla, buia, calda il giusto, o 
in un luogo naturale che abbia 
gli stessi requisiti 


I Guardati intorno 

II Alla luce di una candela che 
terrai in mano decidi una por- 
zione quadrata di spazio entro 
la quale tu possa alloggiare. 
Evita che sia troppo grande 








perchè non ti sarà facile da 
controllare, non troppo picco- 
la che non ti possa contenere 
interamente. 


III Svegliati! Sii cosciente! 





IV Quando avrai deciso il luo- 
go delimitalo con quattro 
candele nere. Ad ogni accen- 
sione di fiamma, che avverrà 
in senso antiorario, vedrai la 
luce oscurare lo stelo di cera 
che la sorregge. 





V Osserva ciò che hai delimi- 
tato. Osservalo come se non 
dovessi vedere altro nella vi- 
ta, come se quella fosse tutta 
la tua libertà, il tuo mondo. 


VI Brucia delle erbe, abbon- 
danti e dall'odore acre. Erbe 
che tu avrai raccolto e sele- 
zionato e che solo tue saran- 
no. Brucia! 


VII Poniti al centro del qua- 
drato, seduto in modo como- 
do così che il corpo con la tua 
sofferenza non ti distragga 
ma così che la sua rilassatez- 
za non ti induca al sonno. 


VII Su cosa ti sei Seduto? Co- 
sa c'è sotto di te? Attorno a 
te? Vedilo, perchè dovrai dis- 
solvere il corpo. Chiudi gli oc- 
chi se ti può aiutare per que- 
sta volta. Poniti di fronte a te 
stesso, di lato e destra ed a 
sinistra, di dietro e guarda, 
vedrai attraverso quel corpo 
che, all'interno dello spazio 
magico da te delimitato non è 
più rappresentato. Immagina! 
Come se fossi sdraiato sul- 
l'erba con sul corpo un telo 
mimetico, un quadro ripren- 
dente tutto ciò che la natura 
propone, in tale modo nessu- 
no, allo aguardo, potrebbe 
capire che lì ci sei tu e non un 
campo. Inganna. 


VIII Continua sino a quando 
non sarai in grado di riprodur- 
re ogni singolo particolare 
dell'ambiente che hai scelto. 


IX Stringi il pugno destro nel- 
la mano sinistra, inspira e 
nell'inspirazione terminante in 
un forte soffio, riaffiora. 


X SPegni ogni candela, nel- 
l'ordine che preferisci perchè 
nulla è accaduto, nessuno ha 
visto, nemmeno tu, ciò che è 
accaduto. 





XI Esci e spermenta all'aper- 


to: al bisogno. Attendi uno 
stimolo o crealo e "nascondi- 
ti". All'inizio fermati anche in 
mezzo alla folla. Cazzo vo- 
gliono? Tu stai facendo una 
storia seria! In questo modo 
ti sarà più facile controllare la 
proiezione dell'ambiente che 
dovrai chreare. Più avanti, 
carisimo, dovrai camminare e 
mantenere l'incanto. 


Certo che le larve non posso- 
no impedirti di fare due pasi 
in pace o il maghetto diabol- 
dico del pendejo rallentare 
l'appuntamento che hai con la 
bellissima fanciulla dalle mu- 
tandine a stelline, insomma, 
per piacere! Solo una cosa: 
osserva, svegliati! Quando 
stai per fare: Fai! Abbandona 
il sonnambulismo nel quale 
vai vagando tra chiappe sode, 
scazzottate memorabili e vin- 
centi contro supertori che 
soccombono alla tua capacità 
marziale ed alle vendette per- 
sonal-lavorative-social-zzone- 
sò e riappropriati della tua 
mente, del tuo spazio e del 
tuo corpo. Sei invisibile e pre- 
sente, forte nella tua sicurez- 
za: fanculo a tutti! 


Vostro 


(EQUT-ITIRORRADAKe 


